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una n o r ie  in  r o n r ln r i  p r o p te r  R o m a n o »  r i  r m  p on ti rrum t im prrm lm  
f i t to  q u i lu n e  in n tn b n n t, u t  r ii n i m tu u m  W m r z r i la u m . nitu r  rrf>  m /ì. k- 
m ia e , p ro m o v e re n t  in  im p r r a lo r e m , n uoti r e t i m i  l o t i »  roaufibai «4  k.. 
n p e ra r i. Qui* littcra dilli (Ulijr»-iiti*xiiiia custixlia in archiiia parti» «w-r- 
m m i ln r »  (Fixkb, P a p s le k ro m ik  .147-348). 1* lettere itei canliaalt » . » 
ricordate anche nell’orazione edita da Esrti«.»rii 77 che U »k n i«  
vescovo di Itaniliergu doveva tenere alla dieta del 137# per ia<-*r «  
di Carlo IV : «e t de hoc», vi ni dice, » imperator hnbct mattona»'. ■ -r 
dinaiium litteras, quartini qut-dein |ier inanu« carJinalium aeriptae - -■ 
et qua* im|M-rator tata custodia wrvari mamlavit ». K *k inoltre 
menzionate nella lettiera di fa rlo  IV del 2Ti settembre 137M citata *oj»r% • 
p. 141 e ». e nella coni detta lega il'lrtiano del 27 febbraio 1379. Eai-i»!-» 
il principe elettore del l'alatinato in una lettera del 10 ottobre 1.TT? -! • 
d’aver vinto 18 lettere di cardinali e pretinamente alcune del «r>! - 
di Ginevra, che a'eaprimono a favore della legittimità dHiVIruUtn»- f*tu 
IH aprile 137S <HAl.ru II. «87. V a l««, ì a  F m n r r  I. 65 «A  No» V»» 
recar »oprerà cIk* piti tarili l'antipapa abbia cercato di togliere il i 
■irini|iortante documento qui «opra comunicato e tanto ciwprwK^» ’ 
per lui. col presentarlo sieeome estortiteli dalla paura della morte v < * 
»¡curo — come ammisi per ('addietro •■he l'inviato imperiale Oam • I» 
M'rnel abbia coniwciuto la lettera del 11 aprile del cartlinal di (lineir» 
cfr. SttiMiii!* CK, n. I. 1 « relaiiime di Corrado (stampata in Ourr 11 
P .  J .  1(39sa.) è molto importante per le trattative con l'rbano VI c-.r* » 
l'approvazione di Wonceslao: i fatti del conclave ««no narrati *t*K 
quasi nolo alle relazioni di altri: « t ’nn ciò» sentenzia 4o H n »u ou  
«uscita rubilo l'impressione tirila credibilità |>el resto dell« «arra» 
per la narrazione ilei fatti, « i  quali preae parie egli iteuo. Quest'impr- 
» tour viene radunata dall'abile esposizione che lascia »piccar»* fà**'- 
mente le personalità dei dae popi, l 'r  batto V ie  Clemente V II. IVr q** 
ci e dato di controllarne la rrlaiione, ai ammetterà che mai Corr 
dire 11 fatuo. Ma non dice neanche l'intera verità: tare enne, che sii «r»"* ■ 
indubbiamente noie e le tace perrhè »Otto svantaggiose per il f*?*- 
quale aveva aderito, per ( ’ lente«te VII. iWoitdn 1« relazione di lui. 4* l‘ : 
principio Clemente t Roberto di Oinevra» ha ritenuto Invalida l 'i lw i* ' 
l'rbano e ardo per prwlenza o paura ha tenuto celato il ino pensiero («*• 
ra*lo però mhi narra, che pochi stortiì dopo l'elezione itoberto ha U «t '; »  
oh» l'rbano ■till'wpprovazione di Mence*!«» e che rat ciò ha riew t»' 
con.e r  tirano |HXet« darla ed era quindi papa legittimo K anatre l'e»r*
• Ue>nedi Cor ratio mini «  il imo» tran- che »ottanta per motivi d'utiK 
per icua<taenare l'imperatore, l'rbano VI pronunciò l’ approvai**»-'- »  
AVenietka, egli tralascia di narrare che anche Clemente »«lev« p(»■ ' 
•lere all apprtn aaione per limili motivi. 1 tannaita bensì, che a Feael i  

cantinoli oltramontani e ( ‘Immite V II d i dettimi relazioni »«U'etr*> »  
di t riamo, ma tare, che ai torà r«ntip«|m «ve «« g ì« fatto Uemkfe l* 
bolla J»r l'approt «n o t te  di WeneeaUoi. Con qae»tr od anche alti* p H «  
tim i di falli «  lui noti. ( ornilo ha ia p iw n  « I  mk> racconto il ma^h* 
di u t il i*  partigiano*. Cfr. anche le n w ru t iw i di V tu n  412-M3 
e K to m n  nella ««a  nuova «ditisar di l l t m i .  K a m r i l in n f r t e k * k i ' 
VI, 77x *. 1


